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DEL PIEMONTE



VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 61 DEL 20 APRILE 2009 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

Conclusione esame della PDL n. 603 “Interventi per la tutela della memoria delle vittime del terrorismo e degli atti eversivi contro l'ordinamento costituzionale in Piemonte.”presentata dai Consiglieri Placido (primo firmatario), Gariglio, Cotto, Botta, Spinosa, Chieppa, Leo, Manolino, Travaglini, Pace, Turigliatto, Bizjak, Rostagno, Rossi, Dutto, Novero, Caracciolo, Pozzi, Reschigna, La rizza, Cavallaro Valloggia, Ronzani, Cattaneo, Buquicchio, Monteggia, Guida.

La Commissione preso atto del parere favorevole espresso dalla I Commissione in ordine alla norma finanziaria, ha proceduto con la votazione finale sull’intero testo.

Favorevoli: P.D., F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, Rif. Comunista – S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, L.N. Piemont-Padania, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra – S.E., Sinistra Democratica per il Socialismo europeo, S.D.I. 
La proposta di legge è pertanto licenziata all’unanimità e viene trasmessa all’Aula consiliare per l’approvazione finale.

Il Presidente ha infine voluto ricordare che nella seduta del 6 aprile la Commissione aveva designato relatore il Consigliere Placido e correlatore il Consigliere Leo. 

Prosecuzione esame del DDL n. 573 “Riconoscimento alla Provincia del Verbano Cusio Ossola di speciali condizioni di autonomia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto regionale” e della PDL n. 151 “Disposizioni normative per l’attribuzione di una speciale forma di autonomia alle province montane”, presentata dai Consiglieri Ghigo (primo firmatario), Nastri, Rossi, Scanderebech, Casoni, Cotto.

Il Presidente della Commissione ha invitato a procedere con l’esame dell’articolato  e delle proposte emendative della Giunta regionale. 

Vengono inoltre depositati nuovi emendamenti da alcuni consiglieri della maggioranza che attengono nello specifico l’art. 2 e l’articolo 3. Di quest’ultimo viene proposta la soppressione  in quanto introduce, nelle more di un generale riordino della materia agricoltura caccia e pesca, una parziale deregolamentazione per la Provincia del VCO.

L'Assessore agli Enti locali ha voluto sottolineare, in ordine all'art. 3 del disegno di legge n. 573, che lo stesso  riprende un articolo di pari tenore del disegno di legge n. 514 (Modifiche alle leggi regionali 4 settembre 1996, n. 70, 8 luglio 1999, n. 17 e 27 gennaio 2000, n. 9 in materia faunistico-venatoria e relativo conferimento di funzioni amministrative. Recepimento della direttiva 79/409/CEE e del Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007) già all’esame della III Commissione. 

Pertanto ha posto alla valutazione dei commissari se affrontare il tema in questa sede oppure rinviarlo successivamente.

Dopo le precisazioni della Giunta regionale in proposito, la Commissione ha ritenuto di accogliere l'emendamento soppressivo dell'articolo 3, poichè il suo contenuto andrebbe ad anticipare per il VCO solo alcuni aspetti di una riforma dell'attività venatoria che correttamente deve essere disciplinata in modo uniforme su tutto il territorio regionale. 

La Giunta regionale infine ha espresso  parere favorevole in ordine al suddetto emendamento, che posto in votazione è stato accolto a maggioranza, così come sono stati approvati a maggioranza gli artt. 4, 5 e 6. Infine si è  stabilito di procedere alla votazione per l’espressione del parere di massima sul  testo unificato dei due provvedimenti.

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista – S.E., Comunisti Italiani, Sinistra Democratica per il socialismo europeo, Ecologisti uniti a Sinistra –S.E., SDI.

Contrari:Moderati per il Piemonte Riformisti

Non partecipano al voto: F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania.

Il parere di massima sul testo unificato è stato pertanto espresso a maggioranza; l’articolato viene quindi trasmesso alla Commissione Bilancio per il parere di merito sulle disposizioni finanziarie.


Settore Commissioni consiliari- U.O. Affari Istituzionali 



